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“Alpinismo d’alta quota”   
con  Silvio Mondinelli, lo scalatore che ha salito 
tutte le cime dei 14 “Ottomila” della terra, senza far 
uso di ossigeno supplementare.
Dal 2007, Mondinelli è entrato nel ristretto albo di co-
loro che sono riusciti nell’impresa, secondo italiano 
dopo Reinhold Messner. 
Conosciuto come “Gnaro”, ossia “bambino” nel dia-
letto della bresciana Val Trompia dove è nato, arruo-
latosi quando aveva diciotto anni nella Guardia di Fi-
nanza, lì ha iniziato ad amare la montagna. Dal 1978 
vive ad Alagna Valsesia (Vercelli), ai piedi del Monte 
Rosa dove ha a lungo prestato servizio nel Soccorso 
Alpino Guardia di Finanza. Guida Alpina, ha compiu-
to moltissime ascensioni sulle Alpi, ha partecipato 
a spedizioni extra-europee in Sud e Nord America, 
Himalaya e Karakorum. Nell’ambiente alpinistico, 
Gnaro è conosciuto per i molteplici soccorsi effet-
tuati durante le sue spedizioni e per l’impegno nella 
raccolta di fondi per aiutare la popolazione Sherpa 
della valle del Kumbu, in particolare i bambini. E’ 
stata così finanziata la costruzione e la gestione di 
una scuola a Namche Bazar. 

di Daniele Lusa
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Parcheggio gratuito nel centro Fieristico di via Risorgimento

“Fiemme verso i Mondiali” 
Anteprima in esclusiva dei Campionati Mondiali di 
sci nordico (fondo, salto e combinata nordica), 
che si svolgeranno dal 20 febbraio al 3 marzo 2013 
in Trentino (a Lago di Tesero e allo stadio “Dal Ben” 
di Predazzo) con la presenza di dirigenti e tecnici del 
Comitato organizzatore e la partecipazione straordi-
naria del testimonial della Val di Fiemme, Alberto 
Tomba, uno dei più grandi interpreti dello sci alpino 
di tutti i tempi.
Ha conquistato la Coppa del mondo assoluta nel 
1995, otto Coppe di specialità (quattro di gigante ed 
altrettante di speciale) e 50 vittorie (35 in gigante, 15 
in speciale). 
Ha vinto tre medaglie d’oro e due d’argento alle 
Olimpiadi, due ori e due bronzi ai Mondiali.
Nel  corso della serata sarà  presentato  il libro     
“Storia della Festa della Montagna” di Carlo e 
Giuseppe Sangiorgi, pubblicato in occasione del 
centenario della fondazione dell’Uoei Faenza.

“Pietra di luna. 30 anni di scalate
 in Sardegna” 

Torinese di nascita e sardo di adozione, Maurizio 
Oviglia è stato pioniere delle grandi pareti, promo-
tore dell’arrampicata sportiva ed esploratore delle 
aree trad dell’isola. 
Scalatore, scrittore, accademico del Cai, Istruttore 
Nazionale di Alpinismo. Ha realizzato diverse guide 
sull’arrampicata in Sardegna ed ha promosso l’isola 
sui media come paradiso della scalata a livello in-
ternazionale. Ha aperto vie in tutto l’arco alpino, in 
Corsica, Sardegna, Sicilia, Marocco e Turchia. Ha 
scritto più di 20 libri ed ha vinto il Cardo d’Argento a 
Trento nel 1998. E’ redattore della rivista francese 
Vertical International.
Oviglia presenta l’ultima edizione della guida con 
un audiovisivo, raccontando la filosofia che sta alla 
base di questo lavoro e tutte le fasi della sua realiz-
zazione, ed il suo primo film-documentario totalmen-
te auto-prodotto sulla zona trad di Capo Pecora.

“Libera di vincere”
Manuela Di Centa ricorda con immagini la sua ec-
cezionale storia sportiva, cominciata con un sogno e 
portata avanti con determinazione e coraggio. 
Friulana di Paluzza, Manuela Di Centa, è stata una 
fantastica atleta. Il suo palmares è ricchissimo. Ha 
conquistato due volte la Coppa del Mondo (1994 e 
1996), sette medaglie alle Olimpiadi (2 ori, 2 argenti 
e 3 bronzi). Indimenticabili i Giochi Olimpici invernali 
di Lillehammer 1994 (una medaglia in ognuna delle 
gare in programma). Anche ai Campionati mondiali 
ha vinto sette medaglie (4 argenti e 3 bronzi). 
Dopo il ritiro dall’agonismo ha svolto diversi incarichi 
dirigenziali sportivi: oggi è membro onorario del Cio. 
E’ stata conduttrice televisiva di successo. Chiusa 
la carriera sciistica, Manuela è andata alla scoperta 
delle grandi montagne: ha scelto la più alta, l’Eve-
rest ed è stata tra la prima donna italiana a salire in 
vetta (8848 metri). Avvincente è il suo racconto di 
questa straordinaria esperienza.


